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1 contenuti PSC in riferimento all’allegato XV 
 
 
La tabella che segue mette a confronto i contenuti minimi richiesti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(così come indicato nell’allegato XV del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.) con i contenuti del presente documento, 
indicando i fascicoli ed i paragrafi di riferimento.  
 

all. XV, D.Lgs. 81/08 e s.m.i., punto 2.1.2 
PSC vers. 3.0 

AGGIORNAMENTO 
fascicolo paragrafo 

a) Identificazione e descrizione dell'opera con: 

1) Indirizzo del cantiere; 01 6.1  

2) Descrizione del contesto in cui é collocata l'area di cantiere; 01 6.2  

3) Descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento 
alle scelte progettuali,  architettoniche, strutturali e 
tecnologiche; 

01 6.3  

b) Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza: 

1) Responsabile dei lavori 01 7.1  
1) Coordinatore sicurezza in fase di progettazione; 01 7.2  
2) Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione; 01 7.3  
3) Nominativo datore di lavoro impresa esecutrice 01 7.4 allegato 01 
4) Nominativo lavoratori autonomi 01 7.4 allegato 01 

c) Relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in riferimento a: 

1) area ed organizzazione dello specifico cantiere 02 2.2  
2) lavorazioni interferenti  02 3.1  
3) rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività 

delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi 
02 3.2  

d) Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive relative a: 

1) area di cantiere 
- caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare 

attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee 
aeree e condutture sotterranee;  

- eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi 
per il cantiere, con particolare attenzione:  

- a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la 
sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti 
dei rischi derivanti dal traffico circostante,    

- al rischio di annegamento;   
- agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono 

comportare per l'area circostante. 

02 2.2  

2) organizzazione del cantiere 
- recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni; 
- servizi igienico-assistenziali; 
- viabilità principale di cantiere; 
- impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, 

acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
- impianti di terra e di protezione contro le scariche 

atmosferiche; 
- disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 

102 (consultazione rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza) 

- disposizioni per dare attuazione a quanto previsto 
dall'articolo 92, comma 1, lettera c (cooperazione e 
coordinamento datori lavoro) 

- eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei 
materiali; 

- dislocazione degli impianti di cantiere; 
- dislocazione delle zone di carico e scarico; 
- zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei 

rifiuti; 
- eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo 

02 2.5  
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d'incendio o di esplosione. 

3) lavorazioni 
- rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di 

cantiere; 
- rischio di seppellimento da adottare negli scavi;  
- rischio di caduta dall'alto;  
- rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria;  
- rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in 

galleria;  
- rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove 

le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di 
progetto;  

- rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e 
materiali pericolosi utilizzati in cantiere;  

- rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura.  
- rischio di elettrocuzione; 
- rischio rumore 
- rischio dall'uso di sostanze chimiche 

02 2.3  

e) Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra 
le lavorazioni 

1) prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale 
delle lavorazioni interferenti 

02 3  

2) modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni 02 3  

3) eventuali misure preventive e protettive e dispositivi di 
protezione individuale nel caso in cui permangono rischi di 
interferenza. 

02 3  

f) Misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più 
imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione 
lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 

02 4  

g) Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, 
nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra 
questi ed i lavoratori autonomi 

02 5  

h) Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, 
antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il 
servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune. 
Riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al 
servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

03 1  

i) Durata prevista dei lavori 
Fasi e sottofasi di lavoro 
Cronoprogramma  dei lavori  
Entità presunta del cantiere in uomini-giorno 

02 

1.1 
1.2 
1.3 
1.4 

 

j) Stima dei costi della sicurezza 
- degli apprestamenti previsti nel PSC; 
- delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di 

protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per 
lavorazioni interferenti; 

- degli impianti di terra e di protezione contro le scariche 
atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di 
evacuazione fumi; 

- dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
- delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici 

motivi di sicurezza; 
- degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti 

per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 
interferenti; 

- delle misure di coordinamento relative all'uso comune di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi 
di protezione collettiva. 

04   

All. XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.3: 

Indicazione, ove la particolarità delle lavorazioni lo richieda, di 
procedure complementari e di dettaglio al PSC e connesse alle scelte 
autonome dell'impresa esecutrice, da esplicitare nel POS. 

03 6  

All. XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.4: 
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Tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, 
comprendenti  

- almeno una planimetria sull’organizzazione del cantiere  
- ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola 

tecnica sugli scavi (profilo altimetrico e breve descrizione 
delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio 
a specifica relazione se esistente) 

02 allegato 02  
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2 definizioni 
 
All’interno di questo documento esistono dei termini che per importanza e interesse ricorrono con notevole 
frequenza, per questo motivo vengono abbreviati e messi in evidenza come descritto di seguito: 
 
PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui all’art. 100 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 
POS Piano Operativo per la Sicurezza, di cui all’art. 89, lettera h) del D.Lgs 81/2008  
PSS Piano di Sicurezza Sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento, di cui all’art. 131 comma 2 

lettera b) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
RL Responsabile dei Lavori, di cui all’art. 89, lettera c) del D. Lgs 81/2008 e s.m.i. 
CSP Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione, di cui all’art. 89, lettera e) del D. Lgs 81/2008 

e s.m.i. 
CSE Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, di cui all’art. 89, lettera f) del D. Lgs 81/2008 e 

s.m.i. 
DL Direttore dei lavori 
CC Capo cantiere  
RS Responsabile della sicurezza 
DPI Dispositivi di protezione individuale 
RLS Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
RSPP Responsabile servizio prevenzione e protezione 
DUVRI Documento unico di valutazione dei rischi interferenti (o interferenziali) 
HSE  Health Safety and Environmental (Salute Sicurezza e Ambiente) 
 
Inoltre, così come riportato all’art. 89, lettere i) e ibis) del D.Lgs 81/2008, all’interno del presente 
documento sono considerate: 

- impresa affidataria: “impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione 
dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. nel caso in cui 
il titolare del contratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere 
la partecipazione delle imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di personale 
deputato alla esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è l’impresa consorziata assegnataria dei 
lavori oggetto del contratto di appalto individuata dal consorzio nell’atto di assegnazione dei lavori 
comunicato al committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella 
indicata nell’atto di assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente 
accettato tale indicazione” 

- impresa esecutrice: “impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando  proprie risorse 
umane e materiali” 

- lavoratore autonomo: “persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione 
dell’opera senza vincolo di subordinazione” 

 
Le imprese esecutrici, comprese quelle che forniscono noli a caldo con l’eccezione di quelle ditte che 
forniscono il materiale in cantiere senza partecipare al processo di produzione del manufatto sono, come 
tali, sottoposte alle prescrizioni del presente documento. 
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3 riferimenti normativi 
 
La redazione del presente documento e l’applicazione dei suoi contenuti non esonera i Datori di lavoro delle 
imprese (anche esecutrici), i lavoratori autonomi subaffidatari e comunque tutte le persone che avranno 
accesso al cantiere, dall’osservanza e dal rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza ed igiene 
nei luoghi di lavoro.  
Di seguito vengono elencate, per quanto occorra e in modo non esaustivo, le principali norme che dovranno 
essere ricordate e rispettate ai fini del mantenimento delle condizioni di sicurezza del cantiere. 
 
Norme generali  

 

 Il D.M. 20.11.68, disposizioni per la sicurezza degli utensili e degli apparecchi elettrici mobili senza 
collegamento elettrico a terra 

 Il D.P.R. n. 462/2001, Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia 
d’installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a 
terra d’impianti elettrici e d’impianti elettrici pericolosi 

 art. 1 L. 123/2007, Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro 

 Il D.Lgs. 81/2008, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

 Il D.Lgs. 106/2009, Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 L. 99/2013, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, 
recante primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della 
coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie 
urgenti. (13G00142). 
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4 premesse 
 
Il presente documento, redatto ai sensi del D.Lgs.81/08 e successive modifiche, ha lo scopo di presentare gli 
specifici obiettivi di sicurezza del cantiere di completamento dei lavori da eseguirsi all’interno dell’edificio 
denominato “Citroniera e Grande Scuderia” e di riportare le misure organizzative pianificate dal 
“coordinatore della sicurezza in fase di progettazione (CSP)” per dirigere e controllare le lavorazioni durante 
la realizzazione del cantiere. Pertanto, il presente documento costituisce il “Piano di sicurezza e 
coordinamento”, redatto ai sensi del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. in attuazione dell’articolo 1 della Legge n. 
123/2007, inteso come lo strumento attraverso cui avviene l'integrazione delle esigenze di produzione in 
cantiere con le esigenze di garanzia della sicurezza e salute sia dei lavoratori, sia delle persone e cose 
esterne al cantiere. Esso si rifà al piano di produzione di cantiere con l'indicazione dei tempi di esecuzione e 
modalità operative delle varie fasi di lavoro e li armonizza con i provvedimenti da adottare per garantire che 
la produzione in tali fasi avvenga in "sicurezza" per gli addetti ai lavori. Poiché si tratta di un'analisi 
preventiva dei rischi, il “Piano di sicurezza e coordinamento” può essere modificato o integrato con 
l'evolversi dei lavori dal “Coordinatore della sicurezza in esecuzione”. In nessun caso le modifiche e le 
integrazioni apportate possono giustificare modifiche o adeguamenti dei costi per la sicurezza pattuiti. 
 
IL PRESENTE DOCUMENTO E’ COSTITUITO DA N. 4 (QUATTRO) FASCICOLI CON I SEGUENTI CONTENUTI: 

 FASCICOLO N. 1 (IL PRESENTE DOCUMENTO) DATI AMMINISTRATIVI DEL CANTIERE; 

 FASCICOLO N. 2 RELAZIONE TECNICA – ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE – PRESCRIZIONI 
OPERATIVE GENERALI – FASI E SOTTOFASI DI LAVORAZIONE  

 FASCICOLO N. 3 GESTIONE SICUREZZA IN FASE OPERATIVA 

 FASCICOLO N. 4 COSTI PER LA SICUREZZA; 
 

4.1 il piano di sicurezza e coordinamento 

Il presente PSC, contiene, come disposto dal D.Lgs. n. 81/2008 e sue successive modifiche e integrazioni, le 
misure generali e particolari relative alla sicurezza e salute dei lavoratori che dovranno essere utilizzate da 
tutte le imprese nell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto a cui si riferisce. 
Il PSC riporta l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure esecutive, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire per tutta la durata dei lavori il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la stima dei relativi costi. 
Il piano contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dall’eventuale presenza simultanea o 
successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di provvedere, 
quando ciò risulti necessario, all’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di 
protezione collettiva. 
Le prescrizioni contenute nel presente PSC non dovranno in alcun modo essere interpretate come limitative 
al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano 
l’appaltatore dagli obblighi imposti dalla normativa vigente. 
Il PSC e tutti i suoi aggiornamenti che nel corso dei lavori si renderanno necessari, dovranno essere tenuti in 
cantiere a cura dell’impresa affidataria e messi a disposizione delle Autorità competenti preposte alle 
verifiche ispettive di controllo di cantiere. 
Il PSC dovrà essere illustrato e diffuso dall’Appaltatore a tutti i soggetti interessati e presenti in cantiere 
prima dell’inizio delle attività lavorative, compreso il personale della Direzione Lavori. Come previsto 
dall’art. 100, comma 4 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. i datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a 
disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano 
operativo di sicurezza almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori.    
La pianificazione dei lavori riportata nel programma dei lavori allegato al presente è stata determinata dal 
Coordinatore per la Progettazione dei lavori in condizioni di sicurezza, riducendo per quanto possibile le 
possibilità di lavorazioni pericolose e tra loro interferenti. 
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Il PSC, nel caso se ne presentasse l’esigenza, prima dell’inizio delle varie tipologie di intervento dovrà essere 
aggiornato dal CSE in base alle specifiche scelte operative adottate dalle Imprese aggiudicatarie, degli 
interventi che si renderanno necessari o da qualunque altra esigenza tecnica o climatica intervenuta nel 
corso dei lavori. 
Le specifiche, le precauzioni, gli obblighi e tutto quanto previsto dal presente piano devono essere accettate 
e controfirmate dall’Impresa aggiudicataria dell’appalto senza maggiori oneri di spesa per l’ente 
appaltatore. 
 

4.2  precisazioni  

È responsabilità dell’impresa affidataria assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la sua direzione o 
controllo, compresi il personale di altre ditte e i lavoratori autonomi delle imprese esecutrici che per 
qualsiasi motivo si trovino in cantiere, siano addestrati e informati sui temi della sicurezza del lavoro. 
Come riportato nell’art. 36 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.: 
 

 
 
Il PSC sarà rispettato anche dalle imprese esecutrici che presteranno, previa autorizzazione, la loro opera in 
subappalto (si intende per subappalto qualsiasi lavoro eseguito da altra impresa o lavoratore autonomo, 
per conto dell’impresa affidataria dell’opera, sia in relazione a regolare contratto di subappalto, sia in caso 
di fornitura in opera di materiali, sia in caso di nolo a caldo di macchinari). L’informazione delle imprese 
subappaltatrici e la verifica del rispetto del PSC spetta all’impresa appaltatrice dell’opera. 
L’impresa appaltatrice dovrà pertanto, senza che ciò possa configurarsi come ingerenza nell’organizzazione 
del lavoro delle imprese subappaltatrici, verificare il rispetto della normativa vigente da parte delle 
suddette. Qualora dovesse riscontrare inadempienze, detta impresa dovrà adottare tutti i provvedimenti 
ritenuti necessari a garantire la sicurezza di coloro che operano in cantiere; i provvedimenti potranno 
andare dal semplice richiamo, all’imposizione del ripristino delle condizioni di sicurezza, all’allontanamento 
dei lavoratori responsabili, alla sospensione delle lavorazioni in corso. 
Tutti i ritardi nell’esecuzione dei lavori conseguenti all’applicazione di provvedimenti conseguenti il 
mancato rispetto del PSC e in generale delle norme di sicurezza, non costituiranno causa per la richiesta di 
indennizzi da parte dell’impresa appaltatrice al committente e da parte delle imprese subappaltatrici per 
l’impresa affidataria. Il committente potrà richiedere la corresponsione degli eventuali danni subiti oltre 
all’applicazione delle previste penali per la ritardata consegna delle opere, così come previsto capitolato 
speciale d’appalto. 
L’impresa appaltatrice parteciperà alle eventuali riunioni di lavoro organizzate dal CSE, al fine di verificare il 
rispetto e le eventuali modifiche del PSC.   

Articolo 36 - Informazione ai lavoratori 

1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 
a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale; 
b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro; 
c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46; 
d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico competente. 

 
2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 

a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia; 
b) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla 

normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 
c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 

 
3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lettere a,) e al comma 2, lettere a), b) e c), anche ai lavoratori di cui 
all’articolo 3, comma 9. 
 
4. Il contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di acquisire le 
relative conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della lingua 
utilizzata nel percorso informativo. 
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Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione potrà convocare alle riunioni, o a particolari visite di 
cantiere, tutte le persone che riterrà opportuno (vedi fascicolo 03).  
 

4.3  verifica dell’idoneita’ tecnico professionale (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 90, comma 9) 

Al fine di definire le metodologie adottate e per maggior chiarezza, si riporta estratto dal D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i.: 
 

 
 
Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo 
del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per 
l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 
 
Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese 
affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera 
appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori la seguente documentazione: 

 certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato di recente emissione 
 documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 

all’art. 29, comma 5, del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 
 documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 

del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 
 
I lavoratori autonomi dovranno invece esibire al committente o al responsabile dei lavori la seguente 
documentazione: 

 certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato di recente emissione 
 specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

di macchine, attrezzature e opere provvisionali 
 elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione  
 attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria  
 documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 

 

Articolo 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 

 (…) 
9 Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa o ad un lavoratore 

autonomo:  
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

subaffidatari in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. Nei cantieri la cui 
entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il 
requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei 
lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, industria e artigianato, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ ALLEGATO XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei 
cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui 
all’Allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 
imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2,  e 
dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di 
inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all’art. 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e 
dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009 n.2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica 
della ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b).  

http://www.blumatica.it/download/TESTO_UNICO_SICUREZZA_DLGS81_CON_ALLEGATI_GSS_GruppoINFOTEL.doc
http://www.blumatica.it/download/TESTO_UNICO_SICUREZZA_DLGS81_CON_ALLEGATI_GSS_GruppoINFOTEL.doc
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I documenti di cui sopra dovranno essere aggiornati con cadenze diverse in ragione della loro validità, 
pena la non autorizzazione ad accedere al cantiere.  
Sempre in sede di accordo, le imprese o i lavoratori autonomi affidatari, dovranno inviare al committente o 
al responsabile dei lavori un elenco contenente tutte le imprese ed i lavoratori autonomi subaffidatari che 
presumibilmente verranno inviati ad eseguire gli interventi; tale elenco dovrà inoltre contenere gli estremi 
dei documenti di identità di tutti i dipendenti delle imprese e dei lavoratori autonomi subaffidatari dei 
lavori. Naturalmente l’impresa affidataria potrà integrare l’elenco in ragione delle proprie necessità.  
Con riferimento a ciascuna impresa subappaltatrice indicata, l’azienda affidataria rilascerà al committente 
una autocertificazione, sempre sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, riguardante 
l’aver eseguito sotto la propria responsabilità la verifica dell’idoneità tecnico professionale come disposto 
dall’art. 90 e dall’allegato XVII, comma 3) del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. La dichiarazione di cui sopra dovrà 
essere aggiornata con cadenza trimestrale corrispondente al periodo di validità del DURC che dovrà essere 
sempre allegato ed aggiornato.  
 

4.4  notifica preliminare (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., artt. 99, 90 comma 10) 

Si riporta, di seguito, estratto dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i.: 
 

 
 

 
 
 

4.1 piano operativo di sicurezza (allegato xv d.lgs 81/2008 e s.m.i.) 

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi 
un’unica impresa, anche familiare o con meno di dieci dipendenti, ai sensi dell’art. 96 comma 1g del D.lgs 
81/08 e s.m.i., devono redigere il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lettera h del citato 
decreto. Tale previsione non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In tali casi trovano 
comunque applicazione le disposizioni di cui all’art. 26 del D.lgs 81/08 e s.m.i.  
I contenuti del piano operativo di sicurezza sono di seguito riportati:  

Articolo 90 comma 10 – obblighi del committente o del responsabile dei lavori  

In assenza del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 o del fascicolo di cui all’art. 91, comma 1,lettera b), quando 
previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’art. 99, quando prevista oppure in assenza del documento unico di regolarità 
contributiva delle imprese o dei lavoratori autonomi, è sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza comunica 
l’inadempienza all’amministrazione concedente.   

Articolo 99 – Notifica preliminare 

(…) 
1. Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell’inizio dei lavori, trasmette all’Azienda Unità Sanitaria Locale e alla 

Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all’allegato XII, 
nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 
- cantieri di cui all’art. 90, comma 3) del D.lgs 81/2008 e s.m.i.; 
- cantieri che, inizialmente non soggetti all’obbligo di notifica, ricadono nella categoria di cui al punto precedente per 

effetto di varianti sopravvenute in corso d’opera; 
- cantieri in cui opera un’unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno.  

2. Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell’organo di vigilanza 
territorialmente competente.  

3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell’articolo 51 possono chiedere copia dei dati 
relativi alle notifiche preliminari presso gli organismi di vigilanza.  
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Ciascuna impresa affidataria ed esecutrice, dopo aver preso visione del PSC (il presente documento), redige 
pertanto un proprio POS, conforme ai contenuti di cui all’allegato XV, punto 3. al D.Lgs 81/2008 e s.m.i.. 
Tale documento descrive compiutamente le attività poste in essere dalla singola azienda e contiene spazi 
per eventuali integrazioni richieste dalla specificità dell’intervento. 
I POS delle imprese affidatarie ed esecutrici sono analizzati e valutati dal CSE attraverso la compilazione di 
apposito verbale (vedi fascicolo 03) che verrà trasmesso per e-mail, oltre all’impresa in questione, anche al 
committente.   
L’impresa affidataria, prima di trasmettere al CSE i POS delle imprese esecutrici, dovrà verificarne i 
contenuti in punto a congruenza con le lavorazioni affidate e rilasciarne dichiarazione al CSE. Copia di tutti i 
POS e dei loro aggiornamenti, dovrà essere presente in cantiere a disposizione degli organi di vigilanza.  
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato XV, comma 3, D.lgs 81/08 e s.m.i. - Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza 

3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 16 del presente decreto, e 
successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere; 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari 

subaffidatari; 
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle 

emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 
4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi subaffidatari 

operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; 
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli 

impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in 

relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
 
3.2.2. Ove non sia prevista la redazione del PSC, il PSS, quando previsto, é integrato con gli elementi del POS. 
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5 principali obiettivi e regolamenti di sicurezza 
 
Le attività lavorative svolte in cantiere devono basarsi sui seguenti principi: 

– ogni infortunio ha sempre delle cause e pertanto ogni incidente può essere evitato. Se noi ci 
sforziamo a eliminare le cause, eliminiamo gli incidenti; 

– nessuna attività può essere portata avanti se qualcuno crede che non sia possibile completarla 
senza minimizzare i rischi; 

– ogni persona che prende parte al progetto deve essere coinvolta nella sicurezza, e ogni 
supervisore deve essere personalmente responsabile nel controllo della sicurezza delle attività 
svolte dal proprio personale. 

 

5.1 obiettivi 

– Creare un processo migliorativo di pianificazione e controllo degli aspetti di Health Safety and 
Environmental (Salute Sicurezza e Ambiente – da ora HSE) in cantiere 

– Individuare misure di prevenzione e protezione e applicarle adeguatamente al fine di evitare rischi 
e incidenti prevedibili, 

– Formare una squadra di progetto che siano in grado di garantire l’implementazione del programma 
di HSE. 

– Gli obiettivi da raggiungere nell’ambito del progetto sono i seguenti: 
– Incidenti / Infortuni    …………….. 0 
– Malattie professionali    …………….. 0 
– Danni ambientali   …………….. 0 

 

5.2  regole comuni in materia di HSE 

Le principali regole di salute, sicurezza ed ambiente consistono nel garantire che: 
– ruoli e responsabilità in materia di HSE siano definite ed accettate da tutti; 
– i pericoli siano identificati ed i rischi siano ridotti ad un livello accettabile; 
– il personale sia sufficientemente informato e qualificato per lavorare in completa sicurezza; 
– l’impegno del personale a rispettare la sicurezza sia incoraggiato e promosso; 
– il conseguimento dell’obiettivo “ 0 infortuni “rappresenti una priorità; 
– le azioni legate alla prevenzione in materia di sicurezza siano registrate, in modo tale che possano 

essere seguite e verificate dal datore di lavoro; 
– questo impegno deve essere accettato da tutto il personale che opera per la realizzazione 

dell’opera (compreso gli appaltatori principali e i sub-appaltatori); 
– al fine di mostrare la loro condivisione a detta policy gli appaltatori dovranno firmare il presente 

documento di impegno durante la riunione preliminare. 
 

5.3  droga e alcol  

Ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 125/2001, trasporto, consumo e vendita di droga ed alcol sono 
severamente vietati. Ogni individuo sospettato di essere sotto l’effetto di droga o alcol viene: 

– allontanato immediatamente dalle aree di lavoro; 
– accompagnato alle baracche; 
– posto sotto la diretta responsabilità del suo supervisore che deciderà le misure da adottare. 
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5.4  miglioramento continuo 

Il Piano di sicurezza e coordinamento può essere rivisto e aggiornato dal CSE durante tutto il progetto, in 
modo da includere i cambiamenti di: 

– regole e standard in vigore sul progetto 
– i metodi di gestione, valutazione e controllo HSE in cantiere 
– implementazione di strumenti esistenti o complementari 

 
La revisioni includono anche le azioni correttive, i risultati degli audit e delle ispezioni, i suggerimenti di 
miglioramento. 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento verrà quindi aggiornato per evidenziare le successive evoluzioni. 
 

5.5  tolleranza zero 

Le regole della sicurezza fondamentali e non eludibili, che se non rispettate comporteranno l’immediato 
allontanamento dall’area di cantiere della persona coinvolta sono: 

– lavorazioni effettuate da personale non autorizzato; 
– uso droga e alcool; 
– comportamenti aggressivi verso terzi; 
– lavorazioni effettuate esponendosi ripetutamente verso il vuoto con il rischio di caduta dall’alto.  
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6 identificazione e descrizione dell’opera (D.Lgs 81/2008 e s.m.i., 

allegato XV, art. 2, comma 2.1.2, lettera a) 
 

6.1  indirizzo del cantiere (D.Lgs 81/2008 e s.m.i., allegato XV, art. 2, comma 2.1.2, lettera a1) 

 

cantiere CITRONIERA – GRANDE SCUDERIA 
comune VENARIA REALE (TO) cap 10141 

via  n.  

 

6.2  descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere (D.Lgs 81/2008 e s.m.i., 

allegato XV, art. 2, comma 2.1.2, lettera a2) 

L’edificio denominato “Citroniera e Grande Scuderia”, collocato all’interno del Complesso della Reggia di 
Venaria si affaccia a nord sul cortile delle Carrozze e su quello del Centro del Restauro, ad est la testata 
confina con la via XX settembre mentre a ponente si erge sull’asse trasversale del Grand Parterre dei 
“Giardini Alti”. 
Antistante al fabbricato, sul lato sud, sorge un ampio piazzale attualmente oggetto di lavori di sistemazione, 
limitrofo alla ex Caserma Gamerra e al tratto di via Mascia Quirino. 
 

 
 
Il cantiere si colloca in un’area periferica della città di Venaria Reale, facilmente raggiungibile sia con mezzi 
di piccole dimensioni, sia con mezzi di dimensioni maggiori. Il collegamento con il sistema viario 
extraurbano risulta essere agevole vista la prossimità delle vie di penetrazione alla città, in particolare la 
strada statale che conduce in direzione di Torino e che mette allo stesso tempo in comunicazione con la 
tangenziale della città di Torino.  
Si segnala inoltre che il cantiere si colloca all’interno di edificio non utilizzato (attualmente vuoto), collocato 
a sua volta all’interno di area con elevata presenza di pubblico in alcune ore della giornata. L’accesso ai 
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mezzi per lo scarico ed il carico di materiali ed attrezzature all’interno dei giardini aperti al pubblico è 
possibile in orari di apertura. Orari di accesso differenti dovranno essere preventivamente concordati con il 
committente ed il CSE. Tutti i mezzi di cantiere che circolano all’interno dei viali dei giardini dovranno 
scrupolosamente attenersi al codice della strada e mantenere una velocità di marcia non superiore a 5 
Km/h. I mezzi dei lavoratori dovranno essere parcheggiati all’esterno o nel parcheggio con accesso da via 
Don Giovanni Spirito (gli addetti dovranno raggiungere a piedi il luogo di lavoro).  
 

 
L’IMMEDIATO INTORNO 

 

 
COLLEGAMENTO CON IL SISTEMA EXTRAURBANO 
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6.3  descrizione sintetica dell’opera con particolare riferimento alle scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e tecnologiche (D.Lgs 81/2008 e s.m.i., allegato XV, art. 2, comma 

2.1.2, lettera a3) 

Il progetto prevede alcuni interventi di completamento da eseguire prevalentemente negli ambienti 
attualmente non ancora aperti al pubblico. L’area ove si svolgeranno le attività lavorative comprende 
principalmente il piano primo, gli ammezzati ed i vani scali denominati con la lettera A, B, C, D ed E. Per 
maggior chiarezza si rimanda alle planimetrie di riferimento negli allegati grafici. 
 
PIANO PRIMO 
Il piano primo ha un’estensione di circa mq. 4.900 lordi, escludendo il terrazzo. Si distinguono due livelli del 
piano di calpestio: quello a quota superiore localizzato al di sopra della Citroniera ed il secondo soprastante 
la Grande Scuderia, posto inferiormente con un dislivello di circa 1,20 metri. In tutte le sale ed i corridoi la 
pavimentazione è costituita da mattonelle in laterizio con dimensioni 25x25 cm. Nel progetto è inserita 
l’esecuzione del trattamento finale del pavimento in cotto che si presenta allo stato naturale . 
Le operazioni previste consistono nella pulitura delle superfici e nelle fasi successive per la stesura della 
cera e del protettivo antimacchia. 
Al piano, in tutti i locali ad eccezione di quelli tecnici e ove sussiste il rivestimento ceramico alle pareti, si 
dovrà applicare il battiscopa ligneo verniciato con cromia simile alle pareti. 
In corrispondenza di tutte le passate situate sul muro di spina provviste di rampe o scale, per agevolare 
l’utilizzo dei collegamenti, sarà opportuno installare dei mancorrenti in acciaio inox con finitura analoga agli 
elementi già presenti in sito. 
Per le aperture prive di serramenti ubicate sul tramezzo in mattoni forati del locale P137, il progetto 
richiede l’applicazione di elementi in legno a C verniciati a copertura delle spallette dei voltini centinati con 
piccolo risvolto sui fronti.  
Tra le opere indicate in progetto è previsto, anche a questo piano, l’intervento di ripristino o di finitura delle 
superfici a soffitto e a parete. L’impresa dovrà eseguire la tinteggiatura degli orizzontamenti in cartongesso 
dei servizi igienici nel locale P147, l’intervento di velatura su tutte le pareti della sala P 150 e nei diversi 
ambienti operazioni puntuali di omogeneizzazione delle superfici per rimuovere macchie, impronte, segni di 
micro fessurazioni o sollevamenti della finitura. 
In generale le superfici parietali sono state trattate con intonachino tipo marmorino; pertanto l’impresa 
dovrà attenersi al ripristino con materiali consoni. 
Nell’ambiente P150 è inserito, oltre all’intervento di ripristino della decorazione, l’applicazione di pannelli in 
cartongesso sulla muratura in laterizi a vista della porzione superiore della parete nord e la chiusura con 
tavolato ligneo della testata della finta falda di sottotetto. 
Nel corridoio P148 il progetto include l’occultamento delle tubazioni oggi a vista, localizzate accanto alla 
rampa. 
 
Le lavorazioni previste consisteranno in:  

 Modifica dell’attuale struttura in ferro di sostegno delle tubazioni; 

 Realizzazione di telaio con profilati in acciaio; 

 Applicazione di pannelli di cartongesso su struttura in cartongesso applicata al telaio metallico; 

 Posa di copertina in lastre di pietra di luserna; 

 Tamponamento in cartongesso del sottorampa in corrispondenza della rampa verso il vano porta; 

 Tamponamento in muratura della nicchia di fuoriuscita delle tubazioni; 

 Realizzazione del sottofondo; 

 Posa della pavimentazione in cotto; 

 Intonacatura e tinteggiatura del fianco della rampa, delle chiusure in cartongesso e di quelle in 
muratura. 

 
Nel locale P139 dovranno essere fornite e posate n. 2 porte in legno di dimensioni pari a 100 x 210 cm a due 
ante e n. 1 porta ad un’anta di 80 x 210 cm della stessa tipologia e dovranno avere finitura analoga a quelle 
esistenti (loc. P140 e P141 verso P138). 
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Dovrà essere fornita una porta laccata ad un’anta di 85 x 210 cm di accesso all’antibagno del locale P140 di 
finitura e tipologia uguale a quelle esistenti nell’ambiente. 
Inoltre si prevede l’installazione, nel vano tecnico adiacente alla scala A, di una porta REI 60 in metallo della 
dimensione di 90 x 220 cm con cromia analoga a quelle esistenti nell’ambiente P136. 
 
TERRAZZO 
Il terrazzo, posto all’ultimo piano della testata ovest, è caratterizzato dalla presenza di una alta balaustra 
realizzata con elementi in cotto successivamente dipinti. I componenti, in parte cavi, sono riempiti 
internamente di cemento. Per tale coronamento si sono evidenziate alcune problematiche relative alla 
conservazione. Lo strato pittorico risulta su diverse parti sollevato o caduto. Su alcune colonne sono 
comparse delle fessurazioni con sporadici fenomeni di distacco della materia. Nel progetto si prevede di 
rimuovere lo strato pittorico ormai degradato, consolidare la superficie in laterizio con ripetute inibizioni di 
resina acrilica o silicato d’etile, stuccare le fessurazioni e integrare le piccole mancanze con malta composta 
da cocciopesto e calce idraulica, applicare un primer prima della stesura finale della pittura a base di calce 
ed infine posare un protettivo trasparente, idrorepellente e traspirante a base di silossani in solvente 
 
FACCIATA CITRONIERA 
intervento di pulizia e restauro dei vasi in pietra posti sopra il coronamento della Citroniera.  
 
SCALE 
Scala A 
Si richiede l’intervento puntuale di ripristino delle superfici della parete e soffitto in corrispondenza 
dell’angolo sud-ovest dell’ultimo piano. 
 
Scale B e D 
Per rispettare la normativa, in corrispondenza dei vani finestra non protetti a livello del pianerottolo, sarà 
necessario inserire inferriate in ferro verniciate a disegno semplice. 
 
Scala C 
Al piano primo si dovrà effettuare una modifica del pianerottolo di sbarco del locale P142. La quota di 
calpestio dovrà corrispondere al livello della soglia della porta. Le operazioni previste consistono nella 
rimozione della pavimentazione in pietra, l’innalzamento del sottofondo e la riproposizione del pavimento 
utilizzando lastre analoghe a quelle poste in origine. Tali operazioni comporteranno la modifica parziale 
della ringhiera e del parapetto in vetro secondo quanto indicato dai documenti d’appalto. 
Nel medesimo ambiente si interverrà sulla parete di ponente, accanto alla finestra con balaustra, con il 
ripristino parziale della superficie ed il ritocco della tinteggiatura. 
 
Scala E 
Si individuano due interventi diversi: il primo riguarda la fornitura e posa delle vetrate per i due vani finestra 
posti all’ultimo piano in corrispondenza del coronamento delle balaustre.  
Il secondo intervento riguarda il completamento della finitura e tinteggiatura degli sguinci ed in parte della 
parete della finestra del pianerottolo del primo piano ammezzato. 
 
AMMEZZATI 
In tutti gli ammezzati è previsto il trattamento del pavimento in cotto ed interventi puntuali di 
omogeneizzazione delle pareti con opere da decoratore come indicato per il primo piano. 
In particolare, per il secondo ammezzato della testata ovest, si dovrà effettuare inoltre il trattamento 
specifico per la rampa realizzata in coccio pesto e la tinteggiatura dei controsoffitti degli antibagni. 
 
PIANO TERRA 
Il progetto riguarda l’inserimento di griglie nelle aperture delle bocche di lupo situate sui prospetti delle 
testate ovest ed est. E’ incluso l’inserimento di tamponamenti verticali arretrati per occultare gli ambienti 
sottostanti e l’adeguamento della canalizzazione impiantistica esistente. 
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CANTIERE 

La logistica di cantiere prevede verrà collocata all’interno dei locali oggetto di intervento in spazi 
adeguatamente attrezzati a cura dell’impresa affidataria dei lavori.  Saranno costituiti da un  locale ad uso 
spogliatoio, un locale ad uso mensa-riposo, un locale ufficio ed un servizio igienico di cantiere.  Tali locali 
sono messi a disposizione dall’impresa affidataria a tutte le imprese esecutrici che parteciperanno alla 
realizzazione dell’opera. Sarà cura di ciascuna impresa, tenuto conto delle proprie esigenze ed in ragione 
del numero di persone impiegate, provvedere ad integrare tali locali quando necessario.  
L’impresa appaltatrice, in accordo con il CSE e solo se ritenuto un intervento migliorativo, potrà valutare 
una collocazione differente della logistica riportata nella planimetria di cantiere allegata. In tal caso il CSE 
provvederà all’aggiornamento del presente piano. 
I lavori, come si evince dal cronoprogramma (vedi allegato 01 del fascicolo 02), verranno eseguiti in orari 
diurno ed avranno una durata presunta di 3 mesi.   
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7 individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza (D.Lgs 81/2008 e s.m.i., allegato XV, art. 2, comma 2.1.2, lettera b) 

 
I dati non indicati nel presente paragrafo verranno aggiornati a cura del CSE tutte le volte che viene 
introdotta una nuova figura all’interno del cantiere (allegato 01).  
Tutte le ditte ed i lavoratori autonomi che non sono inseriti nella notifica preliminare inviata all’ASL, alla 
DPL ed al Comune di riferimento, non possono accedere al cantiere.  
L’impresa affidataria dovrà comunicare al RL ed al CSE l’ingresso di ogni nuova impresa / lavoratore 
autonomo, con un preavviso di almeno dieci giorni; unitamente a detta comunicazione dovrà essere 
trasmesso al CSE il POS ed al RL la documentazione prescritta dalle norme vigenti e riportata nel paragrafo 
3.3.  
In assenza di copia dell’aggiornamento della notifica preliminare (di competenza del RL) e di accettazione 
formale del POS da parte del CSE, non si è autorizzati ad accedere al cantiere.  
 

7.1  anagrafica generale  

 
5.1.1 Responsabile del procedimento  

 
ente LA VENARIA REALE C.V.C. 

nome  Gianbeppe  

cognome COLOMBANO 

comune VENARIA (TO) cap 10078 

piazza Repubblica   numero 4 

 
 
5.1.2 Responsabile dei lavori 

 
ente LA VENARIA REALE C.V.C. 

nome  Gianbeppe  

cognome COLOMBANO 

comune VENARIA (TO) cap 10078 

piazza Repubblica   numero 4 
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7.2  anagrafica fase di progetto dell’opera 

 
7.2.1 progetto architettonico 

 
ente LA VENARIA REALE C.V.C. 

nome  arch. Vincenzo 

cognome SCARANO 

comune VENARIA (TO) cap 10078 

piazza Repubblica   numero 4 

 
 

7.2.2 progetto impianto elettrico 
 

ente LA VENARIA REALE C.V.C. 

nome  Ing. Giorgio 

cognome RUFFINO 

comune VENARIA (TO) cap 10078 

piazza Repubblica   numero 4 

 
 

7.2.3 Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 
 

nome  Ing. Filippo                

cognome RONSISVALLE 

comune TORINO cap 10145 

corso Francia numero 202 

telefono  328/2254095 

e mail filippo@ingronsisvalle.it 

In possesso dei requisiti DLG 494/96 art. 10 avendo frequentato un corso di formazione di 120 ore, o in possesso  dei 
requisiti DLG 81/2008 e s.m.i.  art. 98 avendo frequentato un corso di formazione con i contenuti di cui all’allegato XIV 
del DLG citato 

ente ORDINE DEGLI INGEGNERI DI TORINO              

comune TORINO cap 10100 

via Giolitti  numero 1 
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7.3  anagrafica fase di esecuzione dell’opera 

 
7.3.1 direttore dei lavori  

 
ente LA VENARIA REALE C.V.C. 

nome  arch. Vincenzo 

cognome SCARANO 

comune VENARIA (TO) cap 10078 

piazza Repubblica   numero 4 

 
 
7.3.2 Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

 
nome  Ing. Filippo                

cognome RONSISVALLE 

comune TORINO cap 10145 

corso Francia numero 202 

telefono  328/2254095 

e mail filippo@ingronsisvalle.it 

In possesso dei requisiti DLG 494/96 art. 10 avendo frequentato un corso di formazione di 120 ore, o in possesso  dei 
requisiti DLG 81/2008 e s.m.i.  art. 98 avendo frequentato un corso di formazione con i contenuti di cui all’allegato XIV 
del DLG citato 

ente ORDINE DEGLI INGEGNERI DI TORINO              

comune TORINO cap 10100 

via Giolitti  numero 1 
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7.4  anagrafica di cantiere imprese esecutrici – lavoratori autonomi 

 
7.4.1 Impresa affidataria 

 
società  

comune  cap  

Via   numero  

telefono   

REA  

INPS  

INAIL  

P.IVA/C.F.  

datore di lavoro  

 
 

7.4.2 Impresa affidataria 
 
società  

comune  cap  

via  numero  

telefono   

REA  

INPS  

INAIL  

P.IVA/C.F.  

datore di lavoro  

 
Al momento della stesura del presente documento non sono ancora stati appaltati i lavori. Sarà cura del CSE 
procedere all’aggiornamento del presente paragrafo mediante la compilazione dell’allegato 01 tutte le volte 
che verrà autorizzato dal committente/responsabile dei lavori l’accesso al cantiere di una nuova impresa.   
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8 documenti  
 

8.1 documentazione obbligatoria da custodire in cantiere 

 
L’Impresa Appaltatrice, le Imprese Subappaltatrici e i Lavoratori autonomi devono predisporre e conservare 
per il cantiere CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA – VENARIA REALE, in originale o in fotocopia, la 
documentazione di propria competenza indicata di seguito: 
 
 
Documenti concernenti obblighi a carico del Committente che devono essere conservati in cantiere da 
parte dell’impresa affidataria 
 
- Designazione del Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione e del Coordinatore per la Sicurezza in 

Esecuzione  

- Documentazione attestante il possesso dei requisiti da parte del Coordinatore per la Sicurezza in 
Esecuzione 

- Comunicazione all’impresa affidataria del nominativo del Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione 

- Notifica preliminare (il committente/responsabile dei lavori deve inviarla alla ASL e DPL prima dell’inizio 
dei lavori e consegnarla all’impresa affidataria che la affigge in cantiere) e suoi aggiornamenti 

- PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento costituito da 4 fascicoli, e suoi successivi aggiornamenti 

- Verifica idoneità tecnico professionale delle imprese affidatarie ed esecutrici ai sensi dell’allegato XVII 
del D.lgs 81/08 e s.m.i. (vedi moduli PSC fascicolo 03, allegato 03 e 04) 

 
 
Documenti concernenti obblighi a carico del Datore di Lavoro che devono essere conservati a cura 
dell’impresa affidataria 
 
- Certificato di Iscrizione della Camera di Commercio (sempre aggiornato) 

- DURC: documento unico di regolarità contributiva (sempre aggiornato) 

- Eventuali deleghe statutarie in materia di sicurezza sul lavoro, completa delle generalità del delegato 
(art. 16, comma 1, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- Nominativo dei R.L.S. con relative attestazioni dei corsi effettuati (art. 47 e 37, comma 10, D.lgs 81/08 e 
s.m.i.) 

- Nominativo dei lavoratori designati all’attività di prevenzione incendi e di primo soccorso – “gestione 
delle emergenze” (art. 43, comma 1, lett. b), D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- Registro infortuni (art. 53, comma 6, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- Libro unico (ex libro matricola) 

- Riscontri e/o documentazione relativa alle attività di formazione dei lavoratori incaricati dell’attività di 
prevenzione incendi e di primo soccorso (gestione delle emergenze)  (art. 37, comma 9, D.lgs 81/08 e 
s.m.i.) 

- Riscontri e/o documentazione relativa alle attività di formazione, informazione e addestramento 
prevista dall’art. 18, comma 1, lettera l del D.lgs 81/08 e s.m.i.. in particolare: 

a) Informazione (art. 36, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 
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b) formazione (art. 37, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 
c) addestramento (art. 37, comma 4 e 5, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 
d) formazione sull’uso delle attrezzature utilizzate dai lavoratori (art. 71, comma 7, lettera a) e art. 37 

D.lgs 81/08 e s.m.i. in connessione all’art. 73 comma 4) 
e) formazione ed addestramento sull’uso dei DPI (art. 77, comma 4, lettera h D.lgs 81/08 e s.m.i.) 
f) formazione ed addestramento dei lavoratori e del preposto addetti al montaggio e smontaggio o 

trasformazione del ponteggio (art. 136, comma 6, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- piano operativo di sicurezza (art. 96, comma 1, lettera g, D.lgs 81/08 e s.m.i.) – POS [non deve essere 
redatto il POS per le aziende che effettuano mere forniture di materiali ed attrezzature – art. 96 comma 
1bis] 

- libretto di istruzioni del ponte su ruote fornito dal costruttore (art. 71, comma 4, lettera a2, D.Lgs 81/08 
e s.m.i.) 

- autorizzazione ministeriale all’uso del ponteggio e copia della relazione tecnica del fabbricante (art. 
134, comma 1, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- progetto del ponteggio firmato da un ingegnere o architetto abilitato (art. 133, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio, completo del disegno esecutivo e degli altri 
requisiti previsti nell’allegato XXII (art. 136, comma 1, D.lgs 81/08 e s.m.i.) – PIMUS  

- libretto di “istruzioni per l’uso” e “registro di controllo” completo degli eventuali aggiornamenti delle 
macchine presenti in cantiere (art. 71, comma 4, lettera a2), D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- libretti degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg completi dei verbali di verifica 
periodica effettuata dall’ISPESL/UOIA (art. 71, comma 11, D.lgs 81/08 e s.m.i. in connessione con 
l’allegato VII) [nell’attesa dell’espletamento, da parte dell’ISPESL/UOIA, della verifica periodica si ritiene 
sufficiente la richiesta (documentata) della stessa] 

- richiesta all’ISPESL della omologazione degli apparecchi di sollevamento messi in servizio prima del 21-
09-1996 (artt. 6 e 7, D.M. 12/09/59) o denuncia all’ISPESL dell’avvenuta prima installazione se messi in 
servizio dopo il 21/09/1996 (art. 11, DPR 459/96) 

- libretti dei recipienti a pressione di capacità superiore a 25 litri (o 50 litri e 12 bar massimo) completi 
delle eventuali verifiche periodiche (art. 71, comma 11, D.lgs 81/08 e s.m.i. in connessione con 
l’allegato VII) 

- dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alla regola d’arte, completo della relazione 
contenente le verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle della funzionalità 
dell’impianto e la tipologia dei materiali impiegati (art. 71, comma 1, D.M. 37/08)  
[l’installatore è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 100 a euro 1.000 (art. 15, comma 1, D.M. 37/08). Le 
violazioni accertate sono comunicate alla C.C.I.A.A. competente per il territorio. Il committente che non affida i lavori di 
installazione, trasformazione, ampliamento o manutenzione straordinaria dell’impianto elettrico ad imprese abilitate (art. 8, 
comma 1, D.M. 37/08 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 10.000 (art. 15, comma 2, D.M. 
37/08] 

- adempimenti relativi ai rischi da agenti fisici 
a) documento aggiornato di valutazione dell’esposizione dei lavoratori al rumore durante i lavori (art. 

190, comma 1, D.lgs 81/08 e s.m.i.), comprensivo anche della individuazione delle misure di 
prevenzione e protezione necessarie per eliminare o ridurre i rischi ed i relativi tempi di attuazione 
come previsto al comma 5 del medesimo articolo 

b) programma delle misure tecniche ed organizzative elaborato ed applicato al fine della riduzione 
dell’esposizione al rumore, privilegiando la scelta di attrezzature di lavoro adeguate, la loro 
opportuna manutenzione, una migliore organizzazione del lavoro ed eventualmente comprensivo 
del piano di sostituzione delle attrezzature di lavoro particolarmente rumorose (art. 192, comma 2, 
D.lgs 81/08 e s.m.i.) 
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c) documento riguardante i criteri adottati per la scelta e la verifica di efficacia dei DPI per l’udito, 
comprensiva delle caratteristiche tecniche di attenuazione e della rispondenza di conformità (art. 
193, comma 1, D.lgs 81/08 e s.m.i.), 

d) istruzioni d’uso e manutenzione indicanti il livello di rumore emesso delle macchine marcate CE 
(allegato 1, p.to 1.7.4, DPR 459/96) 

e) documento aggiornato di valutazione dell’esposizione dei lavoratori alle vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio e/o al corpo intero contenente i risultati delle misurazioni dei livelli di 
vibrazioni meccaniche cui i lavoratori sono esposti (art. 202, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

f) documentazione riguardante il programma delle misure tecniche o organizzative volte a ridurre al 
minimo l’esposizione vibrazioni meccaniche e i rischi che ne conseguono; con i relativi tempi di 
attuazione (art. 203, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

g) istruzioni d’uso e manutenzione indicanti il livello di vibrazioni meccaniche prodotte  dalle 
macchine marcate CE (allegato 1, p.to 3.6.3 e p.to 2.2, DPR 459/96) 

- adempimenti relativi ai rischi da agenti chimici 
a) il datore di lavoro determina preliminarmente l’eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul 

luogo di lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dalla 
presenza di tali agenti (art. 223, comma 1, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

b) il datore di lavoro allega al documento di valutazione dei rischi i risultati delle misurazioni degli 
agenti chimici che possono presentare un rischio per la salute dei lavoratori, effettuate con 
metodiche standardizzate o, in loro assenza, con metodiche appropriate e con particolare 
riferimento ai valori limite di esposizione professionale e per periodi rappresentativi 
dell’esposizione in termini di spazio temporali (art. 225, comma 2 e 4, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- lettera di incarico e di accettazione del “medico competente”, ove ne è prevista la nomina  (art. 18, 
comma 1, lettera a, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- protocolli sanitari definiti dal medico competente in funzione dei rischi specifici e tenendo in 
considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati  (art. 25, comma 1, lettera b, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- giudizi sanitari espressi dal medico competente relativamente alla mansione specifica  (art. 41, comma 
6, D.lgs 81/08 e s.m.i.) 

- i lavoratori esposti ad agenti cancerogeni o mutageni sono iscritti in un registro (registro di esposizione) 
nel quale è riportata, per ciascuno di essi, l’attività svolta. Detto registro è istituito ed aggiornato dal 
datore di lavoro che ne cura la tenuta per il tramite del medico competente (art. 243, comma 1, D.lgs 
81/08 e s.m.i.) 

 
 
 
Documenti concernenti obblighi a carico del Lavoratore Autonomo che devono essere conservati a cura 
dell’impresa affidataria 
 
- Attestati inerenti la propria formazione 

- Certificati di idoneità sanitaria 

- DURC: documento unico di regolarità contributiva 

- Elenco dispositivi di protezione individuale in dotazione 

- Iscrizione camera di commercio con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 

- Specifica documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature ed opere provvisionali 
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…e quant’altro verrà ritenuto indispensabile per una corretta gestione della sicurezza del cantiere da parte 
del Coordinatore in fase di esecuzione. 
Tali documenti dovranno essere raccolti in apposita cartella e messi a disposizione del Coordinatore per 
l’esecuzione e degli Organi ispettivi di vigilanza. 
 
 
 
 

9 allegati 

 
Numero DESCRIZIONE 

01 Anagrafica di cantiere 
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AGGIORNAMENTO …. – data….. 
 

AGGIORNAMENTO ANAGRAFICA DI CANTIERE 
allegato XV, comma 2 punto b del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

 

Il seguente elenco contiene i nominativi dei datori di lavoro di tutte le imprese affidatarie ed esecutrici e dei 
lavoratori autonomi (D.lgs 81/2008 e s.m.i., allegato XV, punto 2.1.2 let.b). 

La prima parte dell’elenco (appaltatori) riporta l’indicazione dei nominativi di tutte le imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 del D.lgs 81/2008 e s.m.i., allegato 
XV. Le ditte appaltatrici saranno responsabili dell’organizzazione di tutti i propri subappaltatori.  

Per quanto riguarda invece l’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui al punto 2.3.4 del D.lgs 81/2008 e s.m.i., allegato XV, si rimanda alle modalità 
riportate nel PSC e alla documentazione che tutte le ditte sono tenute a produrre e ad allegare al proprio 
POS.   

 

Affidatarie/esecutrici: 

 ragione sociale:     

 sede:     

 comune:    

 iscrizione INPS:    

 posizione INAIL:   

 partita I.V.A.:      

 iscrizione CCIAA:     

 posizione Cassa Edile:    

 datore di lavoro:    

 notificata il:      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   filippo ronsisvalle ingegnere   
                                                                                

                                                                                                                                                   PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

           

dati amministrativi del cantiere             29 

 

10 firme   
 
 
IL PRESENTE DOCUMENTO E’ STATO REDATTO DA: 
 
 
Il Coordinatore per la progettazione 
 
 ing. Filippo RONSISVALLE     . ................. ..................... 
  (firma) 
 
 
IL PRESENTE DOCUMENTO È STATO VISIONATO DA: 
 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento  
  
 Gianbeppe COLOMBANO ....................................... 

  (firma) 
 
 
 
Il Coordinatore per l’esecuzione 
 
 ing. Filippo RONSISVALLE ....................................... 

  (firma) 
 
 
 
per l’impresa affidataria 
 
 (nome  cognome) ....................................... 

  (firma) 
 
 
 
Il responsabile dei lavoratori della sicurezza  
 
 (nome  cognome) ....................................... 

  (firma) 
 
Torino, febbraio 2014 
 




